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a ridimensionare nella forma di brevi sound bite il discorso politico, 
la rete sembra disporre di maggiori possibilità di recupero di un 
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 Rappresentanza in campo politico e  
divieto di mandato imperativo

 Fulco Lanchester  ......................................................      47
L’impostazione della rappresentanza controllata (meglio vincolata), 
oggi incrementata dalla cosiddetta rivoluzione informatica, non è 
una novità, ma si inserisce nella storia degli ordinamenti rappre-
sentativi liberali e democratici. L’A. mette in evidenza come, con 
l’estensione del suffragio, la concezione ideologica burkiana del 
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tico, innanzitutto perché sono in grado di ridurre significativamente 
gli spazi riservati agli arcana imperii. Il partito 2.0, che deve risorgere 
dalle ceneri dei due modelli ormai falliti – il partito personale e il 
partito come organizzazione sociale –, non è il partito della rete, 
ma il partito possibile grazie alla rete, non più piramidale, ma reti-
colare: un robusto Centro in scambio vitale con i circoli territoriali. 
L’ultima campagna elettorale di Obama dimostra che è possibile.
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La nuova libertà di Internet sorpassa la «libertà dei mari» di cui 
parlava Carl Schmitt contrapponendola al vecchio «nomos della 
terra». Né terra, né acqua, ma l’aria diventa il nuovo elemento per 
comprendere la nuova civiltà della conoscenza che va a sostituire 
quella industriale. L’A. esamina il potenziale politico di questo 
nuovo medium, caratterizzato da orizzontalità e pluridirezionalità 
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del flusso della conoscenza, che sembra poter restituire ai cittadini 
una nuova centralità nei rapporti con lo Stato superando l’inter-
mediazione dei partiti.
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zionali hanno provato a realizzare una delle grandi utopie della 
rete, quella di dar luogo ad una forma di democrazia diretta. L’A. 
si propone un duplice obiettivo: a) illustrare le radici culturali 
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piattaforme utilizzate per realizzarle spesso incorporino assunti 
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democrazia deliberativa, pubblici «contro», marxismo autonomi-
sta), l’A. si dedica ad un’analisi dell'ideale democratico sottostante 
alle principali tecnologie legate alla rete.
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